
MESE DEL SACRO CUORE
La solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù - giornata per la 
Santificazione dei sacerdoti - viene celebrata il venerdì dopo la solennità 
del Corpus Domini. Quasi a suggerirci che l’Eucaristia/Corpus Domini, 
non è altro che il Cuore stesso di Gesù, di Colui che, con “cuore” si 
prende “cura” di noi. Il 20 ottobre 1672 il sacerdote normanno Giovanni 
Eudes celebra per la prima volta la festa.
A diffondere il culto del Sacro Cuore, contribuiranno le rivelazioni ricevute dal Signore tramite la religiosa di Paray-le-Monial, Margherita Maria 
Alacoque (1647-1690). Margherita Alacoque vive nel convento francese di Paray-le-Monial sulla Loira, dal 1671. Ha già fama di grande mistica 
quando, il 27 dicembre 1673, riceve la prima visita di Gesù che la invita a prendere all’interno del consesso dell’Ultima Cena il posto che fu di 
Giovanni, l’unico apostolo che fisicamente riposò il suo capo sul petto di Gesù. “Il mio cuore divino è così appassionato d’amore per gli uomini 
che non potendo più racchiudere in sé le fiamme della sua ardente carità, bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per questo grande disegno”, 
le dice. L’anno successivo Margherita ha altre due visioni: nella prima c’è il Cuore di Gesù su un trono di fiamme, più lucente del sole e più 
trasparente del cristallo, circondato da una corona di spine; nell’altra vede Cristo sfolgorante di gloria, con il petto da cui escono fiamme 
da ogni parte, tanto da sembrare una fornace. 
Gesù le parla ancora e le chiede di fare la Comunione ogni primo venerdì per nove mesi consecutivi e di prostrarsi a terra per un’ora 
nella notte tra il giovedì e il venerdì. Nascono così le pratiche dei nove venerdì e dell’ora Santa di Adorazione. In una quarta visione poi, 
Cristo chiede l’istituzione di una festa per onorare il Suo Cuore e per riparare, attraverso la preghiera, le offese da Lui ricevute. La festa è resa 
obbligatoria per tutta la Chiesa a partire dal 1856 con Pio IX. 
Nel 1995, san Giovanni Paolo II istituì in questo stesso giorno 
la Giornata mondiale di preghiera per la santificazione del clero, 
affinché il sacerdozio sia custodito nelle mani di Gesù, anzi nel 
suo cuore, per poterlo aprire a tutti.
Quando sentiamo la parola “cuore”, pensiamo per lo più 
all’ambito affettivo, sentimentale. Ma nel linguaggio biblico ha 
un significato molto più esteso, perché indica tutta la persona 
nell’unità della sua coscienza, intelligenza, libertà. Il cuore 
indica l’interiorità dell’uomo, ma anche la sua capacità di 
pensiero: è sede della memoria, centro delle scelte, dei progetti. 
Nel costato aperto, Gesù ci mostra e ci dice: “Tu mi interessi”, 
“Mi prendo a cuore la tua vita”. Ma altresì dice: Fai questo in 
memoria di me: prenditi cura degli altri. Con cuore. Abbi, cioè, 
i miei stessi sentimenti, prendi le mie stesse decisioni, sapendo 
essere umile e puro di cuore.
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Figlioli miei cari ed amati, oggi ho pregato con voi, 
ho ascoltato le vostre intenzioni, anche quelle che 
avete tenuto nel profondo del vostro cuore… e tutto 
presenterò alla Trinità Santissima. 
Figli miei, amatevi gli uni gli altri come Dio ama 

ciascuno di voi, siate, figli amati, operatori di pace e 
giustizia, siate misericordiosi e perdonate sempre, siate 

testimoni dell’amore infinito di Dio.
Figli miei, da questa collina benedetta richiamo tutti i miei figli alla preghiera del cuore, vi invito ad 
accostarvi sovente ai Santi Sacramenti e vi esorto ad amare la 
Chiesa di Mio Figlio Gesù e per lei pregare.
Vi benedico tutti di cuore, figli miei, benedico in modo particolare 
i bambini, gli ammalati nel corpo e nello spirito, benedico chi 
fatica nel cammino della fede e chi è amareggiato dalle prove 
della vita e dagli scandali, tutti benedico in nome della Trinità 
Santissima, in nome di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, di Dio 
che è Spirito d’Amore. Amen. 
Vi stringo a me per portarvi tutti a Gesù. Ciao, figli miei. 

Messaggio di domenica 26 MAGGIO 2024 a Paratico (Brescia)

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta a Marco alle ore 15:40

PERDONATE SEMPRE!

A Santa Gemma Galgani il demonio un giorno, pieno 
di rabbia, le disse dopo averla bastonata violentemente: 
“Prega per te ma non per i peccatori!”, la giovane 
infatti pregava spesso per le conversioni e per i peggiori 
peccatori perché sapeva che satana non lo sopportava.
La Santa recitava ogni giorno le “3 Ave Maria” e 
la potenza di queste sono uno strumento efficace 
di salvezza, Maria le accoglie ed esaudisce questa 
richiesta, cooperiamo anche noi al Suo progetto 
d’amore per salvare tutti i Suoi figli!
Prima Ave Maria... Per la salvezza della nostra anima
Seconda Ave Maria... Per la conversione di tutta la nostra famiglia
Terza Ave Maria... Per la conversione dei peccatori
In paradiso la Madonna stessa vi farà conoscere il bene immenso che avete 
fatto con questa preghiera!

Cuore Divino di Gesù,
io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria,
madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico,
le preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno
in riparazione dei peccati e per la salvezza di tutti gli uomini,
nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. Amen.
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“Iniziamo insieme il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù, quel Cuore 
Divino che vi ama come se foste l’universo, sì, figli, l’universo!”. (31 
maggio 1995)
 “Offrite a Lui tutto, le vostre gioie, le vostre sofferenze, le vostre 
piccole o grandi croci, ma ricordate figlioli, tante volte voi siete 
“creatori” di croci molto pesanti, e allora vi dico di buttarvi nel Cuore 
Divino di Gesù, in quel Cuore che è il centro, quel Cuore vi accoglie 
tutti, e tutti vi benedice”. (26 ottobre 1995)
“Sì è il suo Cuore Divino il centro di tutta l’umanità, è a Lui che 
dovete tendere, è a Lui che dovete giungere”. (26 novembre 1995)
“Vedete figli cari, questa sera siete qui, avete sfidato anche le 
intemperie, c’è un po’ di freddo intorno a voi, vedete, ma non è nulla 
in confronto al freddo, al gelo che circonda il Cuore Divino di Gesù”. 
(26 gennaio 1996)
“Figli amati, è con le lacrime agli occhi che giungo per ringraziarvi del 
vostro amore, della vostra preghiera, avete reso contento il Cuore Divino 
di Gesù… Figli amati, sono giunti i tempi in cui nuovamente vi invito 
a guardare al cielo, a guardare il Cuore Divino di Gesù, quel Cuore che 
vi ha amato, vi ha amato come se foste l’universo, ha amato ciascuno di 
voi e continua ad amarvi, continua a benedirvi perché Lui è Dio… Figli 
diletti siete tutti nel Cuore Divino di Gesù”. (26 giugno 1996)
“Figlioli miei cari, figli amati, ho cantato insieme a voi le lodi al 
Cuore Divino di Gesù, a quel Cuore Divino che nuovamente rinnova 
il suo sacrificio, ogni giorno, per ognuno di voi, per ciascuno di voi. 
Figli amati, voglio chiudere questa sera, con voi, il mese dedicato al 
Cuore Divino di Gesù… Ecco, amati figli, che vogliamo gridare a 
quel Cuore Divino il nostro amore”. (29 giugno 1996)
“Figli amati preghiamo, preghiamo insieme, preghiamo il cuore 
Divino di Gesù, poi Io raccoglierò le vostre preghiere, le preghiere di 
tutti i miei figli e le porterò a Gesù… Ecco, figli amati, che per salutarci 
vogliamo dire a Gesù, per salutarci vogliamo gridare al cuore Divino 
di Gesù: Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, ti amo!”. (15 agosto 1996)
“Figlioli miei cari ed amati, nuovamente vi invito ad alzare gli occhi 
al cielo e guardare il Cuore Divino di Gesù, il Cuore Divino del 
Redentore… Vorrei che tutti i Sacerdoti, i pastori e le anime consacrate 
mi amassero e trasmettessero questo amore ai loro parrocchiani, ai 
loro fratelli e amici. La loro devozione e il loro amore al Cuore Divino 
di Gesù e al mio Cuore Immacolato, per volere di Dio, li porterebbe 
ad aiutare, curare, nutrire, amare e benedire le loro pecorelle”. (26 
giugno 1997)
“Gettatevi nel Cuore Divino di Gesù, Lui è pronto a perdonarvi, è 
pronto a dirvi: alzati va, non peccare più”. (26 gennaio 1998)
“Figli amati, raccolgo e unisco tutte le vostre preghiere, ne faccio un 
mazzo di fiori e lo porto a Gesù e sarà il Cuore Divino di Gesù che 
concederà”. (26 maggio 1998)
“Nel suo Cuore gettate i vostri pensieri, le vostre ansie, le vostre 
sofferenze; nel suo Cuore Divino gettate le vostre gioie e le vostre 
soddisfazioni; nel suo Cuore Divino gettatevi e sarete dei nuovi 
Giovanni”. (26 giugno 1998)
“Portate la preghiera nei vostri focolai, nelle vostre famiglie, consacrate 
le vostre famiglie al Cuore Divino di Gesù”. (11 ottobre 1998)
“Figli, preparatevi insieme a tutti i vostri fratelli a festeggiare questi 
momenti; figli consacratevi, consacrate il vostro cuore al Mio Cuore 
Immacolato e al Cuore Divino di Gesù, in particolare al Suo Cuore 
Divino, al Suo Cuore che vi ama, che vi ama come se foste l’universo. 
Figli, ognuno di voi è amato da Gesù, ognuno di voi è nel Cuore di 
Gesù”. (5 dicembre 1998)
“Amati figli, nel Mio Cuore e nel Cuore Divino di Gesù, c’è molta 
sofferenza… Figli, l’umanità si allontana sempre più da Dio!”. (16 
gennaio 2000)
“Figlioli miei cari, figli diletti, grazie delle vostre preghiere. Avete reso 
felice il Cuore Divino di Gesù, Gli avete fatto un po’ di compagnia… 
Figli amati, con voi ho pregato, con voi prego e con voi pregherò 
sempre, in particolar modo quando riparate alle offese che molti vostri 
fratelli arrecano a Gesù e al Suo Cuore Divino”. (10 febbraio 2000)
“Figli, la sofferenza vostra non è nulla a confronto della sofferenza del 

Cuore Divino di Gesù!”. (13 aprile 2000)
“Sì, figli, l’uomo va alla ricerca di chissà chi, di chissà che cosa, 
l’uomo che nel benessere non comprende più neppure la nascita di 
Gesù, la morte di Gesù, la risurrezione di Gesù… Tutto si limita ad 
una gita fuori porta, così la chiamate voi, ma figli diletti, quanti dolori 
nel Cuore Divino di Gesù!”. (25 aprile 2000)
“Figli amati, Gesù Dio, vi ama, il Suo Cuore Divino che è Amore, 
vi ama. Amate Gesù! Vi chiedo, figli, di continuare con la preghiera 
quotidiana del Santo Rosario questo mese di giugno, il mese del Cuore 
Divino di Gesù”. (4 giugno 2000)
“Figlioli miei diletti, il Cuore Divino di Gesù soffre e sanguina a causa 
dei molti peccati dei miei figli. Figlioli, il suo Cuore ricco di amore 
per l’umanità, vi desidera tutti salvi, ma figli amati, se voi non pregate 
e operate per il bene come potete giungere a lui. Io sono Madre vostra: 
è per questo che vi chiedo di amare il Sacro Cuore di Gesù, Lui è Dio, 
Lui e l’unico vero Dio… Vi chiedo, figli, di consacrarvi ora al Cuore 
Divino di Gesù. Lui è il Re e il Centro dell’universo e del vostro 
cuore”. (8 giugno 2000)
“Ringrazio per il vostro impegno, vi copro ogni volta che voi vi 
trovate qui in preghiera ed il Cuore Divino di Gesù vi stringe a lui 
quando riparate alle offese e ai peccati”. (7 luglio 2000)
“Ecco l’immenso e terribile dolore del Cuore Divino di Gesù, vedere 
le anime perdersi, molte, malgrado il Suo Sacrificio di espiazione… 
La morsa di dolore del Suo Cuore Divino fu insopportabile”. (21 
luglio 2000, dai Messaggi quotidiani)
“Chiedo, figli cari, che ogni sacerdote, unito ai Vescovi, consacri 
ogni parrocchia, ogni diocesi al Cuore Divino di Gesù e al Mio Cuore 
Immacolato”. (26 luglio 2000)
“Figli miei cari, alleviate le sofferenze del Cuore Divino di Gesù. 
Gesù, soffre ancora oggi per i cuori duri e lontani che non credono in 
Lui e nella sua opera di salvezza”. (9 marzo 2001)
“Figli amati, in questo luogo di riposo e di preghiera vi invito a tendere 
le mani verso il Cuore Divino di Gesù… Figli amati, quel Cuore 
Divino vi ama e vi continua ad amare perché ricco di misericordia e 
di vita”. (2 giugno 2001)
“Figli miei, in questo giorno di particolare gioia per Me e per voi vi 
chiedo di pregare il Cuore Divino di Mio Figlio Gesù affinché doni 
santi sacerdoti alla Chiesa Santa di Dio… Figli miei, vi stringo al Mio 
Cuore e al Cuore Divino di Mio Figlio Gesù”. (3 giugno 2001)
“Figli, la luce che esce dal Cuore Divino di Gesù, oggi vi abbaglia ed 
entra nel vostro cuore. Figli, solamente nel suo Cuore troverete la pace, 
la gioia e la serenità”. (9 giugno 2001)
“Figli miei cari, amate il mio Gesù, venerate il mio Gesù, adorate il Suo 
Cuore Divino, Lui è il Re ed il centro di tutti i cuori”. (16 giugno 2001)
“Figli diletti, alzate il vostro sguardo verso il cielo, guardate il Cuore 
Divino di Gesù, ricevete la luce che Lui oggi vi dona”. (24 giugno 2001)
“Figli miei, fissate il vostro sguardo nello sguardo di Gesù, guardate 
il Suo Cuore Divino, in esso troverete tutto ciò che serve alla vostra 
vita”. (1° giugno 2002)
“Figli, in questo pomeriggio di preghiera avete lodato il Suo Cuore 
Divino, sì, figli, Lui è il Re del mondo… Figli miei, quando voi cadete 
nell’errore e nel peccato, Gesù è lì, sì, figli, il Suo Cuore Divino e 
Misericordioso vi scruta ed è pronto a tendervi la mano”. (8 giugno 2002)
“Figli miei, oggi vi esorto ad entrare nella luce che esce dal Cuore 
Divino di Gesù, sì, figli, vi invito ad entrare in sintonia con Dio, fonte 
di ogni grazia. Figli miei, dal Suo Cuore Divino attingete la serenità, 
la luce, la pace e l’amore”. (23 giugno 2002)
“È così bello affidare la propria vita al Padre Onnipotente, è così bello 
tuffarsi nella misericordia del Cuore Divino del nostro Re e Signore”. 
(24 novembre 2002)
“Figli, Gesù Dio vi attende, gettatevi nel Suo Cuore Divino, Lui vi 
ama!”. (22 giugno 2003)
“Figli miei, tornate a Dio! Lui solo ha parole di vita, non allontanatevi 
da Lui, vi allontanereste dal Suo Cuore Divino fonte di vita, di 
misericordia, d’amore e di pace”. (24 agosto 2003)
“A coloro che la quarta domenica del mese in questo anno di Grazia, 

PERLE D’AMORE
I messaggi della Mamma dell’Amore donati al suo strumento Marco sono delle perle che dobbiamo leggere e rileggere, leggere e meditare. 
Leggiamo questi suoi meravigliosi messaggi dove ci parla del Sacro Cuore di Gesù e diffondiamoli per il bene delle anime.
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (TELANGANA) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

BASTA POCO PER AIUTARE! 
Destina ad OASI il tuo 5 x 1000

La nostra Associazione OASI MAMMA DELL’AMORE ETS sostiene da oltre 
20 anni innumerevoli progetti sul territorio.
Siamo presenti con il centro per famiglie con disagio a PARATICO (BS) ed il 
nuovo progetto per famiglie ed anziani a CAORLE (VE) oltre al sostegno nella 
realizzazione di Ospedali, centri sanitari, ambulatori e luoghi assistenziali in 
AFRICA, MEDIO ORIENTE ed INDIA.

Informiamo che grazie alla legge finanziaria (quindi non Ti costa nulla in più) è 
possibile destinare oltre all’8 per mille (per esempio alla Chiesa Cattolica), anche 

il 5 per 1000 alle Associazioni onlus come la nostra, è sufficiente scrivere nel 
riquadro della dichiarazione dei redditi il numero 02289430981

Cari amici, tutti possono farlo, quindi aiutateci e ricordatelo anche ad amici, famigliari 
e colleghi, anche il passaparola ci aiuta! Amici, basta poco, una firma e l’inserimento 
del numero qui in alto per aiutarci concretamente ad aiutare chi è nel bisogno! Grazie!
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ESTATE DI SOLIDARIETÁ!
L’estate è il periodo in cui le nostre associazioni “soffrono” di più per la mancanza 
di sostegno, attenzione, condivisione, contributi economici, attività di volontariato 
ed una certa indifferenza nel sostegno ai singoli progetti. Non è facile portare avanti 
le nostre fondazioni che ormai comprendono tre ospedali in terra di missione e due 
strutture in Italia. Ma non ci disperiamo, anzi, pensiamo come andare avanti per 
poter aiutare chi bussa alla porta delle nostre “Oasi”.
Per l’estate proponiamo una bella iniziativa per dare continuità e sostenere i nostri 
progetti anche nel periodo per molti di stacco e di riposo. La proposta è: teniamo 
nelle nostre case, in una posizione visibile, un CONTENITORE ed una corona del 
SANTO ROSARIO. 
Cosa dobbiamo fare? Ogni giorno, la mattina al nostro risveglio, con questa corona 

diciamo una preghiera per chi soffre la fame, la sete, la malattia e la povertà. Preghiamo il Signore che susciti 
tanti “buoni samaritani” per asciugare le loro lacrime. Ma non è finita qui! Ogni giorno, la sera quando andiamo 
a coricarci, mettiamo in questo contenitore vicino alla corona i “frutti” derivanti dalle nostre piccole o grandi 
rinunce, quindi le nostre “gocce di carità” verso i più poveri. 
Pertanto, uniamo la preghiera e la carità! 
Carissimi, non possiamo dire: “Tocca agli altri aiutare!” Dobbiamo invece vivere un tempo all’insegna della 
solidarietà e della preghiera, ricordandoci di tutti quei bambini che, con pochi centesimi di euro al giorno, possono 
sopravvivere.  Terminata l’estate potremo far giungere il frutto della nostra carità. Potete sempre inviare i vostri aiuti a: ASSOCIAZIONE 
L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV tramite c/c bancario con IBAN IT29J0843754220000000006987 cod. BIC per l’estero 
ICRAITRRC50, c/c postale 15437254. Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35% indicare sempre nella 
causale “erogazione liberale”.

L’OSPEDALE DI ZAMAKOÉ
La cosa più bella della nostra fondazione è il garantire 24 ore su 24 e 365 giorni su 365 il servizio verso i più poveri! Non è tutto scontato 
e questo impegno non è per la bravura del fondatore o del consiglio dell’Opera ma è il frutto del sostegno di tutti voi che permette di 
assolvere mensilmente al pagamento dei salari del personale, circa una ventina in tutto con due comunità religiose da sostenere, compreso il 
pagamento dei farmaci e delle spese per gestire un OSPEDALE con circa 100 posti letto!
L’Ospedale “Notre Dame de Zamakoè”, nella Diocesi di Mbalmayo in Africa Cameroun, è un punto di riferimento importante per decine 
e decine di migliaia di persone della zona rurale, è a 12 chilometri dalla città più vicina e 60 dalla capitale. Sembrano pochi per noi questi 
chilometri, con l’auto sono percorribili in una manciata di minuti, ma in Africa non esistono le “comodità” che abbiamo qui. 
Quando mi trovo a Zamakoè vedo con i miei occhi mamme che arrivano con i loro bambini in groppa dopo aver percorso decine di 
chilometri a piedi, forse pure sotto il sole o la pioggia, vedo persone malate portate in Ospedale non con ambulanze o barelle ma accomodati 
nelle carriole o su barelle improvvisate con tavole di legno. Questa l’Africa dove operiamo, l’Africa più povera dove i bambini a volte non 
hanno neppure la forza di piangere da tanto stanno male… 
I bambini che fanno i capricci? Mai visti in questi 23 anni che vado in Africa. 
Pure un servizio di 24 ore su 24 nell’ambito dell’assistenza medica è inimmaginabile nelle strutture pubbliche delle città. Anche questo mese 
le fotografie che sono giunte in redazione, ringrazio per averle condivise con me ed io le condivido con voi, raccontano di alcuni bambini 
strappati alla morte certa. Infatti nelle fotografie scattate con orgoglio dal personale vedi questi bambini con la loro “farfallina” (che permette 
di fare le flebo) alla mano perché grazie all’intervento tempestivo degli operatori sanitari, sono stati salvati dalla malaria che provoca febbre 
altissima e convulsioni. Ogni minuto diventa prezioso quando arrivano con febbre a 40°C ed ormai in coma. 
Questa è l’Opera di Zamakoè così come quella di Paratico, Caorle, Umden e Khammam, un’Opera che si sforza quotidianamente di 
vivere quello che è il messaggio evangelico della misericordia, questa frase di Gesù “ero malato mi avete visitato” (Mt.25) noi cerchiamo di 
viverla, con grandi sforzi in un clima di indifferenza, completando il gesto di “visitarlo” con l’accoglierlo, curarlo e permettergli di guarire 
dalla sua malattia. Ecco perché una volta di più sottolineo che la preghiera e la nostra fede la dobbiamo trasformare in opere di carità concrete 
altrimenti zoppichiamo. Le parole, i bei pensieri li dobbiamo trasformare, con sacrifici personali, in opere concrete verso chi soffre.  Marco 

La redazione



La Parrocchia di Umden, fondata dal compianto Arcivescovo di Shillong Sua Eccellenza Mons. Dominc Jala in vista del progetto di 
sviluppo della zona rurale, che comprendeva anche la realizzazione del nostro Ospedale, ha celebrato una giornata straordinaria per la prima 
professione e vestizione di quattro novizie della Congregazione SD (Suore degli abbandonati) che dal 2017 esercitano il loro servizio 
presso il nostro Ospedale “Mamma dell’Amore Centre”. 
La Congregazione, con la quale l’Opera della Mamma dell’Amore ODV collabora per il bene del progetto sanitario e dei poveri, è presente 
con una comunità di 5 suore, tra queste una sorella è medico-chirurgo e due sorelle sono infermiere. La testimonianza e la loro presenza attiva, 
commoventi le parole confidenziali rivolte al fondatore Marco durante la sua visita ad Umden, sono il segno della presenza misericordiosa 
di Dio tra i poveri. 
L’Arcivescovo di Shillong, che Marco ha incontrato nel suo recente viaggio in India, Sua Eccellenza Mons. Victor Lyngdoh ha onorato la 
comunità della sua presenza. 
L’Arcivescovo prima della celebrazione Eucaristica nella vicina Chiesa dedicata a Gesù Misericordioso, ha desiderato incontrare la comunità 
religiosa proprio nella loro casa che è accanto all’Ospedale, terminato l’incontro ha compiuto una visita nella struttura benedicendo i malati 
che quel giorno erano ricoverati. L’Opera è onorata di questa visita dell’Arcivescovo al nostro Ospedale che ha apprezzato e benedice la 
nostra presenza amorevole verso i poveri e gli ammalti.

La diocesi di Khammam, nello Stato indiano del Telangana, alla quale siamo legati con la fondazione del nostro Ospedale “Dono e carezza 
di Maria” a Morampally, ha dato il benvenuto al suo nuovo Vescovo Sua Eccellenza Mons. Prakash Sagili, nominato da Papa Francesco 
lo scorso 17 febbraio. 
Il presule - che ha 67 anni, viene dal clero della diocesi di Cuddapah, nel vicino Andhra Pradesh, ed era attualmente responsabile per la 
pastorale dei malati nella Conferenza episcopale indiana (CBCI) - è stato accolto presso il centro diocesano per i ritiri da un folto gruppo di 
circa 200 persone formato dal clero diocesano, dai religiosi e religiose e da una rappresentanza dei laici delle parrocchie. 
Mons. Udumala Bala - Vescovo di Warangal e amministratore apostolico della diocesi di Khammam, da quando nel 2022 il Papa accolse le 
dimissioni del Vescovo emerito, Mons. Paul Maipan - ha ripercorso la storia di questa diocesi, che insieme a quella di Nalgonda è nata dal 
territorio della diocesi di Warangal. “Tutte queste diocesi - ha ricordato - sono frutto del lavoro dei missionari del Pime, che avviarono la 
prima presenza cattolica in questa regione 125 anni fa”. 
Ora la diocesi di Khammam è quella con il più alto numero di cattolici nello Stato indiano del Telangana, nato dalla divisione dall’Andhra 
Pradesh avvenuta 10 anni fa. Mons. Prakash Sagili sarà il quarto vescovo di questa diocesi dopo Mons. Joseph Rajappa (nominato da 
Giovanni Paolo II nel 1988 con l’erezione della diocesi), Mons. Marampudi Joji e Mons. Paul Maipan. “Il tempo dei missionari stranieri è 
finito - ha detto l’amministratore apostolico - ora tocca a noi continuare il loro lavoro”. 
Il nuovo Vescovo, Mons. Prakash, ha salutato la sua Diocesi con un breve ma significativo discorso: “Vengo per essere uno di voi - ha 
detto il Vescovo - per lavorare insieme con voi, non in solitaria”. Ha continuato condividendo il desiderio di vivere una sinodalità che 
includa tutti. “Come la vitamina D viene elaborata 
dall’organismo con l’esposizione al sole - ha 
aggiunto - così io desidero essere qui per espormi 
al sole dell’incontro con le persone. Così prenderà 
forza il mio ministero tra voi”. Ha anche raccontato 
che la devozione all’Eucaristia è centrale nella sua 
vita e che spiritualmente si sente molto vicino e si 
ispira alla figura di san Charles de Foucauld. Come 
programma ha affidato a quella che sarà la sua diocesi 
4 parole che incominciano con la lettera D (come la 
vitamina sopra citata): discepolanza, determinazione, 
devozione e disciplina. L’Opera augura al Vescovo, 
in attesa di poterlo incontrare, un fruttuoso ministero. 
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GIOIA ALL’OASI DI UMDEN IN INDIA

KHAMMAM ACCOGLIE IL NUOVO VESCOVO

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

Il nuovo Vescovo



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

 Gesù disse ai suoi discepoli: Chiunque vi darà da bere un bicchiere 
d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, 

non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga 

messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 
San Marco evangelista (9,41-42)

RINGRAZIAMENTI Di vero cuore ringraziamo TUTTI voi, 
soci, amici, volontari e benefattori… VOI siete davvero dei 
“tesori” per noi e per le Opere. Grazie per gli aiuti che sempre 
fate giungere con puntualità ma soprattutto l’enorme generosità 
dimostrata, segno di grande sensibilità, che permette che in tutte le 
famiglie aiutate e in tutte le Oasi nel Mondo vi sia gioia e serenità. 
GRAZIE, continuate a sostenerci! Aiutateci ad aiutare!

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (febbraio 2023) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 190 euro.

OASI IN INDIA - TELANGANA (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

Lascia che ci sia gentilezza sul tuo volto, nei tuoi occhi, nel tuo sorriso, nel calore del nostro saluto.
Abbi sempre un sorriso allegro. Non dare solo le tue cure, ma dai anche il tuo cuore e tutto te stesso.

Santa Madre Teresa di Calcutta
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MARCO: TESTIMONE DI UNA VITA VISSUTA CON MARIA
Domenica 19 maggio 2024, solennità di Pentecoste, il nostro caro Marco è stato ospite della trasmissione da Giuseppe Brindisi a “Zona 
Bianca” andata in onda su Rete 4, invitato a parteciparvi proprio in occasione del nuovo documento vaticano riguardo le nuove norme per 
fare discernimento sui fenomeni soprannaturali, presenti in studio i giornalisti Roberto Poletti (che ha confermato di aver visto di persona le 
stimmate di Marco nell’anno 2000), David Murgia presidente del Gris, Antonio Capranica, l’Avvocato Solange Marchignoli e don Maurizio 
Gronchi teologo e docente alla Pontificia Università Urbaniana. 
Riportiamo qui di seguito un breve riassunto degli argomenti trattati e soprattutto le parole di Marco che sono state per noi espressione di un 
vero testimone di fede.
Io sono felicissimo di queste norme che sono uscite dopo tanti anni di studio da parte della Santa Sede perché, se una persona è nella 
verità, non deve temere nulla, io sono sereno; a me non “interessa” che la mia esperienza venga riconosciuta perché questa è opera di 
Dio, anche se un giorno arriverà un’approvazione del Vescovo o del Papa sarà sempre opera di Dio, quindi, sia fatta la Sua volontà, 
noi siamo nelle Sue mani.
Durante la trasmissione è stato mandato in onda un servizio in cui si parla di tutta l’esperienza di Paratico. Sono stati citati anche alcuni 
fenomeni straordinari collegati alle Apparizioni, come la lacrimazione del quadro originale della Mamma dell’Amore, i due miracoli Eucaristici 
e l’esperienza personale di Marco che, per dieci anni (dal 1995 al 2005) ha vissuto, durante la Quaresima, le sofferenze della Passione di Gesù: 
un filmato molto forte e toccante ha testimoniato quanto vissuto da Marco durante il Venerdì Santo e mostrato anche i segni visibili di queste 
sofferenze apparse sul suo corpo durante questa esperienza.
Io mi sento la persona più indegna per questo compito, per questa missione che il Signore mi ha dato, tante volte mi chiedo: “perché 
la Madonna non ha scelto tanti preti, tanti Monsignori, tanti Cardinali per avere questi segni della Passione. Io mi sono risposto 
dicendo che io sono un uomo semplice, sposato con tre figli, lavoro come geometra, non ho mai chiesto al Signore di avere soldi ma 
ho solamente detto un “SI”, come quel “SI” che Maria diede a Nazareth, “Sì, Signore”. Nel 1995 la Madonna mi chiese: “Figlio mio, 
desideri portare, condividere un po’ della sofferenza di Gesù per la salvezza delle anime?”; io avevo 19 anni, ho detto di sì senza sapere 
che la mia vita sarebbe stata rivoluzionata, anzi terrenamente la mia vita è stata distrutta, non potevo andare a divertirmi come tutti 
i giovani della mia età però spiritualmente sono contento perché 
questa sofferenza mi ha permesso di amarla e di fondare le opere 
per i poveri.
Quando si è parlato dei rapporti con la Chiesa e in particolare con il 
Papa Marco così ha risposto:
Con il Santo Padre ho parlato più volte, non solo con Papa 
Francesco ma anche con i predecessori. Ho incontrato Papa 
Benedetto XVI a Yaoundé, capitale del Cameroun, lui era in visita 
apostolica; il Cardinale Tarcisio Bertone, all’epoca Segretario di 
Stato, prese me e mio figlio, mi portò dal Santo Padre e gli disse: 
“questo signore dice di parlare con la Madonna”, lì parlai con lui, 
alla fine mi benedisse e mi disse: “vada avanti, vada avanti…” 
perché lì in Africa abbiamo fatto un ospedale per i più poveri ed è 
il frutto della carità evangelica e della fede.
Ringraziamo Marco per le sue parole, come sempre con semplicità ed 
umiltà ci ha donato una bellissima testimonianza di fede e preghiamo 
sempre per lui affinché lo Spirito Santo possa continuare a sostenerlo ed 
illuminarlo nella missione, non sempre facile, che il Signore gli ha affidato.

si Consacreranno al Cuore Divino di Gesù e al mio Cuore Immacolato 
per volere Suo, prometto di preservarli dalla dannazione eterna”. (21 
febbraio 2004)
“Vi invito oggi a perdonare le offese e a benedire chi vi maltratta per il 
vostro credere, offrite tutto al Cuore Divino di Gesù”. (23 maggio 2004)
“Oggi vi invito nuovamente ad entrare nel Cuore Divino di Gesù. Il 
Suo cuore, figli amati, è il cuore di Dio, di un Dio vivo, vero e reale… 
Figli, nel Suo Cuore cercate rifugio e conforto… Rimanete sovente in 
preghiera davanti al Cuore Divino di Gesù. Lui è Prigioniero d’Amore 
nei tabernacoli di tutto il mondo. Figli, consacratevi al Suo Cuore 
Divino, sì, figli, consacratevi con fiducia ed amatelo sempre di più il 
Cuore Divino di Gesù!”. (27 giugno 2004)
“Figli miei, consacrandovi al Cuore Divino di Gesù e al Mio Cuore 
Immacolato, avete scelto di essere testimoni dell’amore di Dio”. (24 
ottobre 2004)
“Figli cari, quando sostate davanti al Cuore Divino di Gesù, prigioniero 
nei tabernacoli del mondo, chiedete l’eroismo dell’amore e dell’umiltà. 
Figli, siatene certi, Gesù vi ascolterà”. (23 gennaio 2005)
“Figli, oggi vi invito a imitare sempre più Cristo Gesù. Sì, figli cari, 
imitate il Suo Cuore Divino… Entrate nel Suo Cuore Divino ed 
imparate da Lui ad amare, a vivere nella pace e nella serenità, imparate 
da Lui la giustizia e la carità”. (26 giugno 2005)
“Vi stringo tutti al mio Cuore per stringervi al Cuore Divino di Gesù 
che tanto vi ama”. (25 settembre 2005)
“Pregate con il cuore, io vi seguo e vi indico la strada che porta al 
Cuore Divino di Gesù”. (23 ottobre 2005)
“La presunzione, l’orgoglio, il rispetto umano, l’incredulità li ha 
allontanati dal Cuore Divino di Gesù e dal mio Cuore di Madre… 

Figli, a tutti dico di non negare un poco di gioia al suo Cuore Divino 
che ancora soffre per il mondo!”. (6 novembre 2005)
“Dono il mio saluto materno mentre il mio amato strumento è assorto 
in preghiera davanti al Cuore Divino di Gesù vivente nella Santissima 
Eucaristia”. (11 novembre 2005, Mbalmayo, Africa)
“In questo luogo, tramite questo nostro amato Strumento, sto parlando 
ai miei Sacerdoti perché li amo e li desidero tutti nel mio Cuore 
Divino”. (10 dicembre 2005, veglia di preghiera per la santificazione 
della Chiesa)
“Amati figli, il freddo che vi circonda non è nulla a confronto del 
freddo che circonda il Cuore Divino di Gesù, Lui soffre ancora oggi 
per coloro che sono indifferenti alla Sua opera di redenzione e vivono 
lontani dal Suo amore”. (22 gennaio 2006)
“Figli miei cari, grazie per essere giunti qui davanti al Cuore Divino di 
Gesù per adorarlo, amarlo e lodarlo”. (4 novembre 2006)
“Oggi vi esorto ad abbandonarvi al Cuore Divino del nostro Re 
e Signore Gesù. Vi esorto a lasciare operare il Re dei Re nei vostri 
cuori!”. (26 novembre 2006)
“Rifugiatevi nel Cuore Divino di Gesù, non allontanatevi mai dal Suo 
Cuore Divino, rimanete in Lui e vivete la Sua parola”. (27 maggio 2007)
“Abbandonatevi al Suo Cuore Divino con fiducia e vivete la sua 
Parola”. (25 novembre 2007)
“Continuate a guardare verso il Cuore Divino di Gesù, Lui è amore, Lui 
è tutto per voi e per il mondo intero”. (25 maggio 2008, compleanno 
di Marco)
“Desidero che tutti gli uomini volgano il loro sguardo al Cuore Divino 
di Gesù. Sì, figli, e non solo lo sguardo, ma anche il cuore, la mente e 
l’anima”. (22 giugno 2008)
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

GIUGNO
* Giovedì 6 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.

* Domenica 23 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo Rosario 
davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede alle ore 
15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di 
ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

OTTOBRE
* Giovedì 3 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.

LUGLIO
* Domenica 28 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo Rosario 
davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede alle ore 
15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di 
ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

AGOSTO
* Domenica 25 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo Rosario 
davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede alle ore 
15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di 
ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

SETTEMBRE
* Domenica 22 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo Rosario 
davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede alle ore 
15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di 
ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della 
Mamma dell’Amore chi desidera può far 
celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le 
intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo ai Sacerdoti delle 
Diocesi in Africa per aiutare i missionari, le 
loro opere e le parrocchie.

NOTA IMPORTANTE: 
nel periodo da giugno a settembre 

gli orari d’ufficio della nostra segreteria subiranno 
cambiamenti, Vi invitiamo a contattarci.

AVVISO:
Gli incontri di preghiera a Milano nella Chiesa del PIME 

sono sospesi dal mese di luglio a settembre,
 riprenderanno il 1° giovedì di ottobre 2024

* Domenica 27 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro di 
preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

PREGHIERA PER LA GUARIGIONE FISICA
(scritta da Padre Emiliano Tardif servo di Dio)
Signore Gesù, credo che sei vivo e risorto.
Credo che sei presente realmente
nel Santissimo Sacramento dell’altare
e in ciascuno di noi che crediamo in te.
Ti lodo e ti adoro. Ti rendo grazie, Signore,
per essere venuto da me,
come Pane Vivo disceso dal cielo.
Tu sei la pienezza della vita,
tu sei la risurrezione e la vita,
tu, Signore, sei la salute dei malati.
Oggi ti voglio presentare tutti i miei mali,
perché tu sei uguale ieri, oggi e sempre
e tu stesso mi raggiungi dove mi trovo.
Tu sei l’eterno presente e mi conosci.
Ora, Signore, ti chiedo d’aver compassione di me.
Visitami per il tuo vangelo, affinché tutti riconoscano
che tu sei vivo, nella tua Chiesa, oggi;
e che si rinnovi la mia fede e la mia fiducia in te;
te ne supplico, Gesù.
Abbi compassione delle sofferenze del mio Corpo,
del mio cuore e della mia anima.
Abbi compassione di me, Signore, benedicimi
e fa che possa riacquistare la salute.
Che cresca la mia fede
e che mi apra alle meraviglie del tuo amore,
perché sia anche testimone
della tua potenza e della tua compassione.
Te lo chiedo, Gesù per il potere delle tue sante piaghe
per la tua santa Croce e per il tuo Preziosissimo Sangue.
Guariscimi, Signore.
Guariscimi nel corpo, guariscimi nel cuore,
guariscimi nell’anima.
Dammi la vita, la vita in abbondanza.
Te lo chiedo per l’intercessione
di Maria Santissima, tua Madre, la Vergine dei dolori,
che era presente, in piedi, presso la tua Croce;
che fu la prima a contemplare le tue sante piaghe,
e che ci hai dato per Madre.
Tu ci hai rivelato d’aver preso su di te i nostri dolori
e per le tue sante piaghe siamo stati guariti.
Oggi, Signore, ti presento con fede tutti i miei mali
e ti chiedo di guarirmi completamente.
Ti chiedo, per la gloria del Padre del cielo, di guarire 
anche i malati della mia famiglia e i miei amici.
Fa che crescano nella fede, nella speranza
e che riacquistino la salute per la gloria del tuo nome.
Perché il tuo regno continui ad estendersi sempre 
più nei cuori attraverso i segni e i prodigi del tuo amore.
Tutto questo, Gesù, te lo chiedo perché sei Gesù.
Tu sei il Buon Pastore e noi tutti siamo le pecorelle 
del tuo gregge. Sono così sicuro del tuo amore,
che prima ancora di conoscere il risultato
della mia preghiera, ti dico con fede:
grazie, Gesù, per tutto quello che farai per me e 
per ciascuno di loro.
Grazie per i malati che stai guarendo ora,
grazie per quelli che stai visitando con la tua Misericordia.


